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anni di originali 
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Rilievo senza precedenti sulla stampa e negli ambienti politici 
francesi - L'autonomia da Mosca e la ricerca della terza via 

N o s t r o servizio 
PARIGI — Che il prestigio internazionale di 
Berlinguer fosse grande non Io avevamo mai 
dubitato, avendo avuto tra l 'altro l'occasione 
di accompagnarlo in numerosi viaggi qui in 
Francia, in Spagna, in Portogallo, in Belgio e 
nella sua at t ivi tà europea al Par lamento di 
Strasburgo. Ce ne hanno dato però una con­
ferma di eccezionale dimensione i comment i 
della televisione francese di venerdì e il modo 
con il quale la s t ampa parigina ha riferito 
sabato mat t ina sulla gravità del male che lo 
ha improvvisamente colpito. Grossi titoli di 
pr ima pagina, a volte su tut ta la pr ima pagi­
na, e all ' interno uno o due interi fogli dedica­
ti alle ult ime notizie provenienti dall 'ospeda­
le di Padova, ai commenti sulla situazione 
italiana «senza Berlinguer- e ad ampie bio­
grafie dove l'originalità delle scelte del segre­
tario generale del PCI sul piano interno e su 
quello internazionale concorrono a dare di 
lui il profilo di una delle personalità più mar­
canti del movimento operaio e comunis ta 
europeo del dopoguerra. 

La Francia politica, sempre restìa ad a t t r i ­
buire titoli dt merito e riconoscimenti di 
qualsiasi genere a personalità s traniere, so­
prat tut to se non facenti parte delle sfere di 
potere, rende dunque in questi giorni a Enri­
co Berlinguer un omaggio senza precedenti 
non soltanto at t raverso un'informazione co­
stante, quasi ora per ora, sul decorso della 
malat t ia m a soprat tut to in questi articoli 
non occasionali che testimoniano, qua lun­
que sia il versante politico preso in conside­
razione, dell ' importanza che ha avuto in Ita­
lia e in Europa, nella sinistra europea e an­
che funri di essa, il «berlìr.guerismo-, quelle 
affermazioni politiche diventate accezioni 
comuni come il .compromesso storico» o 
l'«eurocomuntsmo», l 'arricchimento e lo svi­
luppo insomma di quei principi di vaste al­
leanze popolari e di vie nazionali al sociali­
smo che Togliatti av èva posto alla base della 

politica dei comunisti italiani e che ne costi­
tuivano l'originalità e la novità in seno al 
movimento comunista europeo e mondiale. 

Nel momento in cui la vita di Berlinguer è 
in pericolo, con tut to quel che un fatto del 
genere significa per i comunist i e i lavoratori 
italiani, per tut to il Paese, non è certo -conso­
latorio» prendere at to di questo prestigio in­
ternazionale che lo circonda qui come al t ro­
ve, e che circonda con lui il part i to che egli ha 
condotto a successi mai raggiunti pr ima, 
non è -consolatorio» leggere persino sui -Fi­
garo- che «lo choc emozionale che colpisce 
tut t i gli italiani non è superficiale perché an­
che coloro che non ne condividono le convin­
zioni sono sensibili alla personalità di Enrico 
Berlinguer-. E tut tavia aueste tes t imonian­
ze, a volte persino sorprendenti (penso alla 
pr ima pagina del -Matin» prat icamente tu t t a 
occupata dalla fotografia di Berlinguer sor­
ret to dai compagni ai piedi della t n o u n a pa­
dovana e dal titolo «Berlinguer: la fine del 
dissidente dell'ovest») e quelle che cont inua­
no a pervenirci da ogni parte , costituiscono 
un motivo non secondario di riflessione per 
noi, per tut t i , compagni e avversari politici 
su ciò che è s ta ta la forza delle idee politiche 
che hanno marcato gli ultimi 12 anni della 
vita del PCI sotto la direzione di Berlinguer. 

• Un milione e mezzo di iscritti. 30 per cento 
dei voti alle ultime elezioni — scrive "Libera­
t ion" che dedica due pagine al segretario ge­
nerale del PCI — Berlinguer ha meglio di 
qualsiasi al tro incarnato la speciiicità del co­
mun i smo italiano, con una crescente au to­
nomia verso Mosca e impegnato nella ricerca 
di una terza via». E, al di là dei pronostici 
sull 'esito del male, e di quelli sull 'eventuale 
successione, viene fuori la convinzione di 
una continuità di questa specificità di cui i 
comunist i italiani non possono non essere 
orgogliosi. 

Augusto Pancaldi 

I.a notizia del male che ha 
colpito Enrico Berlinguer è 
sulle prime pagine dei gior­
nali di tut to il mondo. Ovun­
que hi tira in in.it KM immagi­
ne del >egretano del PCI 
mentre si accascia sorretto 
dai compagni al termine del 
comizio di Pado\a . Cosi 
suU'-Herakl Tribune-, ti quo­
tidiano americano diffuso m 
Europa. Ampi articoli, corri­
spondenze, reazioni com­
paiono sui giornali londinesi 
di seri: il -Financial Time.i-, il 
-Guardian-, il "Times- pun­
tano l'attenzione sui proble­
mi di direzione del partito, 
sulla difficile situazione po­
litica italiana, sulla prova di 
questa vigilia elettorale eu­
ropea. Scrive Campbell Pa­
ge, corrispondente del 
•Guardian-: -È un uomo 
smilzo e riservato, abbastan­
za pronto al sorriso, ma mai 
incline a facile popolarità. 
Berlinguer è molto più ama­
to degli altri leaders suoi ri­
vali-. Grande emozione an­
che al vertice dei sette: gior­
nalisti e delegazione italiana 
sono subissati di richieste da 
parte dei colleglli degli altri 
paesi. 

In Austria i giornali si 
chiedono con preoccupazio­
ne se «Berlinguer riuscirà a 
vincere anche questa sua 
battaglia contro la morte». 
«Un'era si è conclusa-, titola 
la «Presse-; per il «Kronen 
Zeitung- Berlinguer aveva 
accettato la «politica di coali­
zione del suo paese ed anche 
il sistema economico capita­
listico-, ma ha soprat tut to 
avuto «un a t teggiamento cri­
tico verso la politica di po­
tenza dell 'Unione Sovietica e 
rapporti leali con la Chiesa 
cattolica-. 

Enorme l ' impressione in 
Spagna, dove l'evoluzione 
della vicenda è seguita da ra­
dio, giornali, televisione con 
cronache, analisi politiche, 
editoriali, articoli che for­
mulano ipotesi sui problemi 
della direzione del part i to 
comunista. Si parlava di una 
probabile visita di Berlin­
guer a Madrid il prossimo 
au tunno e questo fatto viene 
ricordato con commozione 
negli ambienti politici. Dopo 
i telegrammi di Dolores 
Ibarruri e Gerardo Iglesias, 
ieri ha rilasciato dichiarazio­
ni Santiago Carrillo, ex se­
gretario del PCE. «Credo — 
ha detto — che Enrico Ber­
linguer sia uno degli uomini 
politici più important i di 
questo periodo, non solo in 
Italia ma anche, in Europa». 
E ha aggiunto: «È un amico e 
un compagno con il quale ho 
condiviso molte battaglie, la 
sua perdita sarebbe un d a n ­
no molto serio per i comuni­
sti e per tu t to il movimento 
operaio«. 

Se la notizia della malat t ia 
di Berlinguer campeggia sui 
giornali e negli ambienti po­
litici europei, non minore ri­
sonanza ha avuto nei paesi 

L'immagine 
di un leader 
di statura 
mondiale 

Titoli di prima pagina, commenti, articoli 
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dell'Est In Jugoslavia tutti i 
quotidiani hanno pubblicato 
ieri in pr ima pagina corri­
spondenze dall 'Italia. Il 
•Borba» di Belgrado afferma 
che «la mala t t ia di Enrico 
Berlinguer è un evento grave 
e doloroso. Egli non è solo un 
protagonista prestigioso nel 
PCI, ma anche a l t re t tanto 
popolare in tu t to il mondo 
come il leader del maggior 
part i to comunis ta del mon­
do occidentale». «Politika» dì 
Belgrado scrive che «i ci t ta­
dini italiani seguono con 
grande commozione le noti­
zie delle condizioni gravissi­
me di uno dei protagonisti 
della vita politica dell'Italia». 

In Polonia, trascorso un 
giorno di completo silenzio, i 
quotidiani pubblicano una 
breve notizia dell'agenzia 
governativa «Pap« da Roma. 
L'organo del POUP. «Tribu­
na Ludu», dà risalto alla gra­
ve vicenda pubblicandola 
nella pagina dedicata alla 
politica estera con un grande 
titolo. Manca comunque nei 
giornali polacchi anche il 
più piccolo c o m m e n t o ^ non 
si registrano per il momento 
prese di posizione ufficiali. 

Alla sede del PCI di via 
delle Botteghe Oscure ha te­
lefonato personalmente 
Georges Marchais esprimen­
do auguri e solidarietà a no-
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PARIGI — Cosi ieri la prima pagina del quotidiano «Le Matin» 

me suo e dei comunisti fran­
cesi. L'ambasciatore della 
Cina popolare è giunto in 
mat t ina ta per avere notizie 
sulla salute di Berlinguer, 
così ha fatto il sovietico Lun-
kov che tiene costantemente 
informato il leader sovietico, 
Cernenko. Gilles Martinet, 
l 'ambasciatore francese, ha 
inviato un messaggio; così 
quelli dell'Algeria, del Ma­
rocco, della Bulgaria, della 
Cecoslovacchia, della Polo­
nia. dell'Egitto. 

Difficile dar conto dell'e­
norme quant i tà di messaggi: 
da Lionel Jospin. primo se­
gretario del Part i to sociali­
sta francese, alla presidenza 
del CC della Lega dei comu­
nisti jugoslavi, da Marcelino 
Camacho, leader delle «Co-
mistoncs obreras« spagnole, 
a Giocondo Diaz, segretario 
del Part i to comunista brasi­
liano. E, ancora, hanno tele­
fonato o hanno inviato tele­
grammi Herbert Mies, segre­
tario del Parti to comunista 
tedesco; Ennias Debesai per 
il Fronte Popolare per la Li­
berazione dell 'Eritrea; la 
rappresentanza del Fronte 
democratico nazionale filip­
pino; Thami Sindelo, rappre­
sentante deP'African Natio­
nal Congres in Italia; Ma-
hmoud Maamouri , amba­
sciatore capo della Lega de­
gli Stati arabi a Roma; Fa-
ruk Kaddumi, responsabile 
del dipar t imento politico 
dell'OLP; il Forum per l'indi­
pendenza e la pace; Ioannis 
Pesmazoglou, presidente del 
Par t i to democratico sociali­
s ta di Grecia. E tanti altri, a 
test imoniare affetto e st ima. 

Bonn: ha fatto riscoprire 
una tradizione alla sinistra 
La «Frankfurter Rundschau», vicina alla SPD: la sua figura ricorda quella dei grandi 
dirigenti socialisti tra le due guerre - Grande rispetto in tutti i commenti dei giornali 

BONN' — Una attenzione 
dalla quale t raspare un 
grande rispetto per l 'uomo, 
per il dirigente politico e per 
il suo part i to. I mezzi di in­
formazione della Repubblica 
Federale Tedesca, solita­
mente poco at tent i alle cose 
italiane, riferiscono con no­
tevole rilievo il d r a m m a che 
si s ta consumanoo a Padova. 
I telegiornali e i giornali ra­
dio r iportano in ogni edizio­
ne i bollettini medici, l 'alter­
narsi dei dirigenti politici e 
delle personali tà dello s ta to 
al capezzale di Berlinguer. 
danno conto delie parole 
pronunciate dal presidente 

viato dal Papa. 
In un commento molto 

impegnato, collocato nello 
spazio dest inato agli edito­
riali sulla politica interna­
zionale. la «Frankfurter 
Rundschau», quotidiano vi­
cino alla SPD, abbozza un 'a ­
nalisi della personalità uma­
na e politica di Berlinguer 
che ha spunti di grande inte­
resse. Durante la sua dire­
zione — scrive il giornale — 
non solo il PCI si è confer­
m a t a forza pienamente par­
tecipe del s is tema par lamen­
tare democratico italiano, 
ma ha aperto nel suo seno 

una ricca dialettica interna, 
che non ha riscontri in alcun 
a l t ro part i to comunis ta . È 
un da to che s icuramente 
non cambierà, qualunque sia 
l'esito di una successione che 
appare difficile. Ma la «Fran­
kfurter Rundschau* va oltre, 
sot tol ineando lo spessore eu­
ropeo dell 'azione politica del 
leader del PCI. Egli — scrive 
— ricorda agli osservatori 
del nord Europa la figuratici 
grandi dirigenti socialisti del 
periodo fra le due guerre. È 
s t a to grazie a lui e al PCI di­
re t to da lui che l 'Europa ha 
riscoperto l ' insegnamento di 
Gramsci e i t rat t i di una tra­

dizione ra ra per la sinistra 
europea. Sono pervasi da un 
grande senso di rispetto an­
che i comment i di giornali 
lontani dalle posizioni della 
sinistra e che in al tre occa­
sioni non hanno r isparmiato 
polemiche e diffidenze verso 
i comunis t i i taliani. Il corri­
spondente da Roma delia 
• Frankfur ter Allgemeine 
Zeitung» abbozza una analisi 
della figura di Berlinguer cui 
riconosce la sincera spinta al 
r innovamento, nel pieno ri­
spet to delle regole democra­
tiche. Quasi con stupore, il 
giornalista anno ta l'affetto e 
la partecipazione del mondo 

politico italiano per la sorte 
del segretario del PCI, sotto­
l ineando come sia «caratteri­
stico per i politici italiani 
non nascondere i legami 
uman i , al di là di tu t te le dif­
ferenze e i motivi di contra­
sto». Con lo stesso spirito la 
•Welt», giornale democristia­
no, r iporta un commento di 
Indro Montanelli , «tutto me­
no che un amico dei comuni­
sti»: «Un uomo introverso e 
melanconico... dai costumi 
spar tani , oppresso più che 
lusingato dalle possibilità 
offerte dal potere, di assoluta 
buona fede». 

Commenti meno impe­
gnat i . ma che test imoniano 
comunque il grado di inte­
resse con cui la terribile vi­
cenda è seguita dall 'opinione 
pubblica d'ella Repubblica 
Federale, sulla s t ampa popo­
lare di grande t i ratura. La 
•Bild Zeitung» ricorda le pre­
se di posizione di Berlinguer 
a favore della democrazia e 
dei diritti dei popoli all 'indi­
pendenza, alla libertà e alla 
dignità del «più importante 
dirigente di un part i to co­
munis ta dell'Occidente». 

Il prossimo 17 giugno 195 milioni di 
cittadini dei dieci paesi della Comunità Europea 
si recheranno a votare per eleggere i propri 
deputati al Parlamento Europeo. 

E un fallo di grande rilievo essendo il 
Parlamento Europeo un punto di riferimento 
istituzionale e politico indispensabile per realizzare 
il salto qualitativo dall'Europa economica e 
doganale all'Europa politica e dei popoli. 

E necessario superare i vari 
particolarismi nazionali che, impedendo 
l'interazione comunitaria e determinando il 
fallimento dei vertici più recenti, hanno di fatto 
prodotto: 
— un generale abbassamento degli 

investimenti, le cui ripercussioni si sono 
scaricate sulle economie dei rispettivi paesi 
provocando una drastica riduzione 
dell'occupazione (13 milioni); 

— un indebolimento della competitività delle 

imprese europee sui mercati mondiali, con il 
rischio di una progressiva emarginazione 
economica e politica dell'area europea; 
— un rallentamento della ricerca e 

dell'innovazione, fattori determinanti dello 
sviluppo moderno. 

Nessun paese potrà da solo uscire dalla 
crisi attuale. Soltanto una reale politica comune 
potrà offrire concrete prospettive per un 
rilancio dell'identità e del ruolo dell'Europa. 

La Lega Naxionale delle 
Cooperative e Mutue, cosciente 
dell'importanza che rivestono le prossime 
elezioni, invita i propri soci a partecipare con 
convinzione e con il loro voto alla costruzione 
dell'edificio comunitario, sapendo che 
un'Europa unita può: 
— svolgere un ruolo determinante per 

assicurare la pace e la sicurezza nel nostro 
continente e nel mondo; 

sviluppare politiche moderne e adequate 
nel campo degli investimenti, in quello 
commerciale, in quello sociale, in quello 
della cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo; 
promuovere politiche atte al sostegno e 
allo sviluppo di una vasta area cooperativa 
quale fattore di risanamento economico, 
favorendo, a tal fine, gli interventi della 
Banca Europea e del nuovo strumento 
comunitario per la creazione e lo sviluppo 
di iniziative cooperative; istituendo un 
Fondo di promozione cooperativa; 
sostenendo programmi di formazione; 
agevolando tramite il Fondo speciale le 
iniziative cooperative tra i giovane-
riconoscendo alla rappresentanza 
europea della cooperazione e 
dell'economia sociale un ruolo 
indispensabile per la costruzione di 
un'Europa democratica. 

La Lega Nazionale delle Cooperative 
e Mutue auspica altresì il prossimo 
allargamento della CEE come elemento di 
riequilibrio geografico, politico ed economico 
dell'Europa e ritiene che ulteriore impulso al 
processo di unificazione può derivare 
dall'adozione del progetto di nuovo trattato, di 
recente approvato dal Parlamento Europeo. 

Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 
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